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Confartigianato lancia la campagna di sensi-
bilizzazione sugli effetti del caro energia con lo 
slogan “non togliete energia allo sviluppo del 
Paese”. Spiega il segretario dell’associazione 
forlivese Mauro Collina “è un grido d’allarme 
nei confronti degli schieramenti impegnati nel-
la campagna elettorale. In 12 mesi le micro 
e piccole imprese hanno visto lievitare i costi 
per l’energia elettrica di 21,1 miliardi in più ri-
spetto all’anno precedente. Rincari senza pre-
cedenti che rischiano di raddoppiare qualora 
nei prossimi quattro mesi la corsa dei prezzi 
non si arresti.”

L’ufficio studi di Confartigianato ha calcola-
to l’impatto sulle MPI della crisi energetica e 
dell’impennata dei prezzi del gas, evidenziando 
che gli aumenti del prezzo dell’energia per le 
piccole aziende con consumi fino a 2000 MWh 
si traduce in un maggiore costo, tra settembre 
2021 e agosto 2022, di 21,1 miliardi di euro, 
pari al 5,4% del valore aggiunto creato dalle 
MPI. Tra le regioni in cui il boom dei costi dell’e-
lettricità supera il miliardo di euro. C’è anche 
l’Emilia-Romagna con 1,9 miliardi, i settori 
maggiormente colpiti sono quelli di vetro, ce-
ramica, cemento, carta, metallurgia, chimica, 
tessile, gomma e plastica e alimentare. Con-
tinua Collina “la velocità di crescita dei prez-
zi al consumo dell’energia elettrica nel nostro 
Paese non trova riscontro in Europa: a fronte 
di un aumento dell’85,3% si registra il +35,4% 
della media dell’Eurozona e, in particolare, del 
+18,1% della Germania e del +8,2% della Fran-
cia. Una situazione non più sopportabile dagli 
imprenditori, è fondamentale riportare i prez-
zi dell’energia sotto controllo e scongiurare il 
rischio chiusura per migliaia di imprese”. Tra 

le priorità richieste da Confartigianato l’azzera-
mento degli oneri generali di sistema per luce 
e gas, la proroga del credito d’imposta sui co-
sti di elettricità e gas per le imprese non ener-
givore e non gasivore.

Conclude Collina “indispensabile individuare 
un tetto europeo al prezzo del gas, recuperan-
do il gettito calcolato sugli extraprofitti, per non 
aggravare la situazione del bilancio pubblico. 
Occorrono responsabilità e solidarietà da par-
te delle imprese energetiche a salvaguardia 
dell’intero sistema produttivo nazionale. Van-
no anche sostenuti gli investimenti in energie 
rinnovabili e nella diversificazione delle fonti 
di approvvigionamento, in particolare per cre-
are Comunità Energetiche e per incrementare 
l’autoproduzione. Non è più procrastinabile la 
riforma della tassazione dell’energia che oggi 
tocca il 51% della bolletta e che penalizza con 
maggiori oneri proprio le piccole imprese che 
consumano meno.”

Caro energia, Confartigianato lancia 
la campagna di sensibilizzazione
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LE NOVITA’ DEL DECRETO LEGGE 
“SEMPLIFICAZIONI” CONVERTITO IN 
LEGGE N.122 DEL 4 AGOSTO 2022

1. PREMESSA

Il decreto-legge n. 73 del 21 giugno 2022 (De-
creto Semplificazioni)è stato convertito in legge, 
con alcune modifiche apportate durante l’iter par-
lamentare.

Di seguito si evidenziano le principali novità intro-
dotte dal D.L. “semplificazioni” di carattere fiscale.

2. DEMATERIALIZZAZIONE SCHEDA 
SCELTA DI DESTINAZIONE DELL’OTTO, DEL 
CINQUE E DEL DUE PER MILLE NEL CASO 
DI 730 PRESENTATO TRAMITE SOSTITUTO 
D’IMPOSTA (Articolo 2)

L’articolo 2 introduce il comma 2-bis all’art. 37 
del D.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, che prevede che 
i sostituti d’imposta che comunicano ai propri so-
stituiti, entro il 15 gennaio di ogni anno, di voler 
prestare assistenza fiscale provvedono a:

a)	 controllare, sulla base dei dati ed elementi di-
rettamente desumibili dalla dichiarazione pre-
sentata dal sostituito, la regolarità formale del-
la stessa anche in relazione alle disposizioni 
che stabiliscono limiti alla deducibilità degli 
oneri, alle detrazioni ed ai crediti di imposta;

b)	 consegnare al sostituito, prima della trasmis-
sione della dichiarazione, copia della dichiara-
zione elaborata ed il relativo prospetto di liqui-
dazione;

c)	 trasmettere in via telematica all’Agenzia del-
le Entrate le dichiarazioni elaborate e i relativi 
prospetti di liquidazione, secondo le modalità 
stabilite con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle Entrate entro:

	 - il 15 giugno di ciascun anno, per le dichia-
razioni presentate dal contribuente entro il 31 
maggio;

	 - il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiara-
zioni presentate dal contribuente dal 1° al 20 
giugno;

	 - il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazio-
ni presentate dal contribuente dal 21 giugno al 
15 luglio;

	 - il 15 settembre di ciascun anno, per le dichia-

razioni presentate dal contribuente dal 16 luglio 
al 31 agosto;

	 - il 30 settembre di ciascun anno, per le dichia-
razioni presentate dal contribuente dal 1° al 30 
settembre;

d)	 trasmettere in via telematica all’Agenzia delle 
Entrate i dati contenuti nelle schede relative 
alle scelte dell’otto, del cinque e del due per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, secondo le modalità stabilite con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
sentito il Garante per la protezione dei dati per-
sonali, entro i termini previsti alla lettera c);

e)	 comunicare all’Agenzia delle Entrate in via tele-
matica, entro i termini previsti alla lettera c), il 
risultato finale delle dichiarazioni. Si applicano, 
ove compatibili, le disposizioni di cui all’artico-
lo 16, comma 4-bis decreto del Ministro delle 
finanze 31 maggio 1999, n. 164;

f)	 conservare copia delle dichiarazioni e dei rela-
tivi prospetti di liquidazione fino al 31 dicem-
bre del secondo anno successivo a quello di 
presentazione, nonché le schede relative alle 
scelte per la destinazione del due, del cinque e 
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche fino al 31 dicembre del secon-
do anno successivo a quello di presentazione.».

Le predette disposizioni si applicano a partire 
dalle dichiarazioni relative al periodo d’imposta in 
corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto (22 giugno 2022).

Sempre a decorrere dal 22 giugno 2022 (gior-
no successivo alla pubblicazione del decreto-legge 
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Lunedì	 mattina	 dalle 8.30	 alle 13.00
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in G.U.) cessa di avere applicazione il comma 1 
dell’art. 17 del D.M n. 164 del 31.5.1999.

3. MODIFICHE AL CALENDARIO FISCALE 
(Articolo 3)

L’articolo 3 modifica il calendario fiscale interve-
nendo sulle scadenze di seguito riportate.

Il comma 1 sposta dal 16 settembre al 30 set-
tembre il termine di presentazione della LIPE del 2° 
trimestre.

Con il comma 2 viene modificato il comma 6-bis 
dell’articolo 50 del D.L. n. 331/1993 e quindi il 
termine di presentazione dei Modelli Intrastat è 
fissato entro il 25 del mese successivo al periodo 
di riferimento.

Il comma 3 abroga l’articolo 3, comma 1, del 
D.M. 22 febbraio 2010 che fissava i termini di pre-
sentazione dei modelli Intrastat.

Il comma 4 dispone che il pagamento dell’impo-
sta di bollo sulle fatture elettroniche (a decorrere 
da quelle emesse dal 1° gennaio 2023) può es-
sere effettuato, senza applicazione di interessi e 
sanzioni:

a)	 per il 1° trimestre, nei termini previsti per il 
versamento dell’imposta relativa al secondo 
trimestre solare dell’anno di riferimento, qualo-
ra l’ammontare dell’imposta da versare per le 
fatture elettroniche emesse nel primo trimestre 
solare dell’anno sia inferiore a 5.000 euro (pri-
ma il l’importo era di € 250);

b)	 per il 1° e 2° trimestre, nei termini previsti per 
il versamento dell’imposta relativa al terzo tri-
mestre solare dell’anno di riferimento, qualora 
l’ammontare dell’imposta da versare per le fat-
ture elettroniche emesse nel primo e secondo 
trimestre solare dell’anno sia inferiore com-
plessivamente a 5.000 euro (prima l’importo 
era di 250 euro).

Il comma 6 prevede lo spostamento al 30 set-
tembre dal 30 giugno del termine di pagamento 
dell’imposta di soggiorno e della presentazione 
della dichiarazione.

Il comma 6-bis dispone che fermo restando il 
termine del 30 giugno di ogni anno, previsto ai fini 
dell’adempimento degli obblighi pubblicitari di cui 
all’articolo 1, commi 125 e 125-bis,della legge 4 
agosto 2017, n.124, per gli enti che provvedono 
nell’ambito della nota integrativa del bilancio d’e-
sercizio odi quello consolidato, il termine entro il 
quale provvedere all’adempimento è quello previ-
sto per l’approvazione del bilancio dell’anno suc-
cessivo.

4. ESTENSIONE DELL’APPLICAZIONE DELLA 
DISCIPLINA IN MATERIA DI VERSAMENTO 
UNITARIO (Articolo 3-bis)

Un nuovo articolo introdotto durante l’iter di con-
versione, dispone che dalla data di entrata in vigo-
re del decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze di cui al comma 2, ai contribuenti è con-
sentito effettuare versamenti unitari di qualsiasi 
imposta, tassa o contributo, comunque denomina-
ti, spettanti allo Stato, agli enti territoriali e agli enti 
previdenziali, secondo la disciplina dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio1997, n.241.

Con decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, ai sensi della lettera h-ter) del comma 2 
dell’articolo 17 del citato decreto legislativo n.241 
del 1997, sono individuate e disciplinate le tipolo-
gie dei versamenti di cui al comma 1 del presente 
articolo non già compresi nell’ambito di applicazio-
ne del medesimo decreto legislativo.

5. EROGAZIONE DEI RIMBORSI FISCALI 
AGLI EREDI (Articolo 5)

L’articolo 5 prevede che i rimborsi fiscali spet-
tanti al de cuius, di competenza dell’Agenzia delle 
entrate siano erogati agli eredi, salvo diversa indi-
cazione da parte degli stessi da rendersi secondo 
le modalità da definirsi con apposito provvedimen-
to direttoriale. Se il soggetto chiamato all’eredità 
decide di non accettare il rimborso fiscale, dovrà re-
stituire all’Agenzia delle entrate l’importo ricevuto.

6. DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
PRECOMPILATA (Articolo 6)

L’articolo 6 modifica il comma 1 dell’articolo 
5 del D.lgs. 21 novembre 2014, n. 175 e quindi 
nel caso di presentazione della dichiarazione pre-
compilata, direttamente ovvero tramite il sostituto 
d’imposta che presta l’assistenza fiscale, ovvero 
mediante CAF o professionista, senza modifiche, 
non si effettua il controllo formale sui dati relativi 
agli oneri indicati nella dichiarazione precompilata 
forniti dai soggetti terzi di cui all’articolo 3. Su tali 
dati resta fermo il controllo della sussistenza delle 
condizioni soggettive che danno diritto alle detra-
zioni, alle deduzioni e alle agevolazioni.”

La lettera a-bis) dispone una correzione di forma 
sopprimendo la lettera a) del comma 2 dell’articolo 
5 del D.lgs. 21 novembre 2014, n. 175.

Viene inoltre aggiunto (con l’integrazione del 
comma 3) l’esonero dalla conservazione della 
documentazione nel caso di presentazione della 
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dichiarazione precompilata, con modifiche, me-
diante CAF o professionista, in aggiunta all’esclu-
sione (già prevista nel testo originario del DL) dal 
controllo formale sui dati delle spese sanitarie che 
non risultano modificati rispetto alla dichiarazione 
precompilata.

Ai fini del controllo il CAF o il professionista verifi-
ca la corrispondenza delle spese sanitarie median-
te la presa visione della documentazione esibita 
dal contribuente, la corrispondenza delle spese 
sanitarie con gli importi aggregati in base alle tipo-
logie di spesa utilizzati per la predisposizione della 
dichiarazione precompilata; in caso di difformità, 
l’Agenzia delle Entrate effettua il controllo formale 
relativamente ai soli documenti di spesa che non 
risultano indicati nella dichiarazione precompilata.

La novità si applicano dal 2022 (periodo di im-
posta in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto).

7. COMUNICAZIONE CONCLUSIONE 
ATTIVITÀ ISTRUTTORIA (Articolo 6-bis)

L’articolo 6-bis, introdotto in sede di conversio-
ne in legge, prevede nuove modalità semplificate 
di comunicazione da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria dell’esito negativo della procedura di con-
trollo nei confronti del contribuente.

La norma dispone che in caso di esercizio di at-
tività istruttorie di controllo nei confronti del contri-
buente del cui avvio lo stesso sia informato, l’am-
ministrazione finanziaria comunica al contribuente, 
in forma semplificata, entro il termine di sessanta 
giorni dalla conclusione della procedura di control-
lo, l’esito negativo della medesima.

Le modalità semplificate di comunicazione sono 
individuate dall’amministrazione finanziaria, con 
proprio provvedimento, anche mediante l’utilizzo di 
messaggistica di testo indirizzata all’utenza mobi-
le del destinatario, della posta elettronica, anche 
non certificata, o dell’applicazione “IO”. Inoltre, con 
il medesimo provvedimento, sono definite le mo-
dalità attraverso le quali il contribuente fornisce i 
propri dati al fine di consentire la sopra citata co-
municazione.

La norma specifica che la comunicazione dell’e-
sito negativo non pregiudica tuttavia l’esercizio suc-
cessivo dei poteri di controllo dell’amministrazione 
finanziaria. Le disposizioni in esame non si applica-
no alle liquidazioni delle imposte, dei contributi, dei 
premi e dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazio-
ni (articolo 36-bis del D.P.R. 29/09/1973, n. 600) 
né dell’imposta dovuta in base alle dichiarazioni 
(articolo 54-bis del D.P.R. 26/10/1972, n. 633).

8. ESTENSIONE DEL PRINCIPIO DI 
DERIVAZIONE RAFFORZATA ALLE MICRO 
IMPRESE E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
ERRORI CONTABILI (Articolo 8)

La disposizione interviene nelle modalità di de-
terminazione del reddito complessivo delle società 
ed enti commerciali, apportando delle modifiche in 
particolare per le micro-imprese. La nuova dispo-
sizione, in sostanza, riconosce alle micro-imprese 
l’applicazione della “derivazione rafforzata” disci-
plinata dall’art. 83 TUIR (con applicazione dei cri-
teri di qualificazione, imputazione temporale e clas-
sificazione adottati in bilancio, con il conseguente 
riconoscimento fiscale della rappresentazione con-
tabile fondata sul principio di prevalenza della so-
stanza sulla forma).

Le micro-imprese di cui all’art. 2435 ter codice 
civile (cioè, le società che non hanno emesso titoli 
negoziati e che nel primo esercizio o successiva-
mente per due esercizi consecutivi non superano 
due dei seguenti limiti: attivo Stato patrimoniale 
175.000 euro, ricavi 350.000 euro, 5 dipenden-
ti) che scelgono di non adottare le semplificazioni 
per esse previste e di redigere invece il bilancio in 
forma ordinaria, per effetto della nuova disposizio-
ne determinano il reddito d’impresa applicando il 
principio di derivazione rafforzata, per effetto del 
quale valgono i criteri di qualificazione, imputazione 
temporale e classificazione in bilancio previsti dai 
rispettivi principi contabili. La nuova disposizione 
consente a tali piccole imprese di evitare la gestio-
ne di un doppio binario che incrementa i costi di ge-
stione delle stesse, e complica i controlli da parte 
dei verificatori fiscali.

L’articolo introduce una modifica alle modali-
tà di riconoscimento fiscale alla contabilizzazione 
di correzione degli errori contabili. Attualmente le 
componenti di reddito generate dal processo di 
correzione degli errori contabili, attuato secondo 
il principio contabile OIC (29), non possono tro-
vare riconoscimento «naturale» ai fini dell’IRES e 
dell’IRAP, se non attraverso la presentazione di una 
dichiarazione integrativa relativa al periodo d’im-
posta interessato dall’errore contabile. La dedu-
cibilità dei costi o l’imponibilità dei proventi resta 
ancorata all’imputazione al periodo in cui gli stessi 
avrebbero dovuto essere contabilizzati. Pertanto, 
nel sistema tributario attuale,le componenti gene-
rate dalla correzione dagli errori non assumono ri-
levanza fiscale nel periodo d’imposta in cui viene 
effettuata la correzione. La modifica all’articolo 83 
del TUIR attribuisce rilevanza fiscale alla correzione 
degli errori nell’esercizio in cui viene effettuata in 
conformità ai principi contabili esistenti, evitando 
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così alle imprese la presentazione di un’apposita 
dichiarazione integrativa. E’, in ogni caso,esclusa 
la rilevanza delle componenti negative di reddito in 
relazione alle quali, con riferimento al periodo d’im-
posta di corretta imputazione contabile, è scaduto 
il termine per la presentazione della dichiarazione 
integrativa. Il comma 1-bis, introdotto in sede di 
conversione, dispone che le poste contabilizzate a 
seguito del processo di correzione degli errori con-
tabili (effettuato ai sensi dell’articolo 83, comma 
1, lettera b), quarto periodo del TUIR, introdotto dal 
comma 1) rilevano anche a fini Irap; tuttavia, tale 
disposizione non si applica ai componenti negati-
vi della base imponibile (valore della produzione 
netta) per i quali sia scaduto il termine per la pre-
sentazione della dichiarazione integrativa (ai sen-
si dell’articolo 2, comma 8 del D.P.R. n. 322 del 
1998). Ai sensi del comma 2, l’articolo si applica 
a partire dal periodo d’imposta in corso alla data 
di entrata in vigore del decreto-legge, cioè a partire 
dal 2022.

9. ABROGAZIONE DISCIPLINA DELLE 
SOCIETÀ IN PERDITA SISTEMATICA 
E DELL’ADDIZIONALE IRES DI CUI 
ALL’ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 
2009, N. 7(Articolo 9)

Il comma 1 abroga i commi 36-decies, 36-unde-
cies e 36-duodecies dell’art. 2, DL. n. 138/2011 
che riguardano la disciplina delle società in perdita 
sistematica. Si ricorda che l’articolo2, commi da 
36-decies a 36-duodecies, del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito,con modificazioni, 
dalla legge 14settembre 2011, n. 148, ha este-
so la disciplina delle società non operative, di cui 
all’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994,n. 
724, alle società in «perdita sistematica», ossia 
quelle che presentano cinque esercizi in perdita 
fiscale ovvero quattro esercizi in perdita fiscale e 
uno con reddito imponibile inferiore all’ammontare 
del reddito minimo presunto stabilito per le società 
non operative.

Tale disposizione trova applicazione a partire dal 
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022.

Il comma 2 abroga l’articolo 3 della legge n. 
7/2009 che riguarda l’addizionale all’imposta sul 
reddito delle società dovuta da società ed enti 
commerciali residenti nel territorio dello Stato:

a)	 che operano nel settore della ricerca e della 
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi, con 
partecipazioni di controllo e di collegamento 
e con immobilizzazioni materiali e immateriali 
nette dedicate a tale attività con valore di libro 

superiore al 33 per cento della corrispondente 
voce del bilancio di esercizio;

b)	 emittenti azioni o titoli equivalenti ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato;

c)	 con una capitalizzazione superiore a 20 miliar-
di di euro determinata sulla base della media 
delle capitalizzazioni rilevate nell’ultimo mese 
di esercizio sul mercato regolamentato con i 
maggiori volumi negoziati.

La maggiorazione sarebbe stata applicata fino 
al 2028 e, invece, è abrogata con decorrenza dal 
2021. L’aliquota dal 2020 al 2023 è pari al 4,65 
per mille.

10. SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI 
DICHIARAZIONE IRAP (Articolo 10)

Con l’articolo 10 in commento viene riscritto l’ar-
ticolo 11 del D.lgs. n. 446/1997 (Disposizioni co-
muni per la determinazione del valore della produ-
zione netta), in merito (comma 1), alla deducibilità 
dei contributi. Trattasi di un mero coordinamento 
legislativo che non incide, in ogni caso, sulla de-
terminazione dell’imposta dovuta. A tal riguardo in 
sede di conversione è stato espressamente previ-
sto che per il 2022, ove ritenuto più agevole, il mo-
dello IRAP 2022 può essere compilato senza con-
siderare le modifiche introdotte (nuovo comma 2).

In pratica, le modifiche sono le seguenti:

➤	 Con la modifica all’art. 11, comma 1, lettera 
a), numero 1) i contributi per le assicurazioni 
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro sono 
ammessi “in relazione a soggetti diversi dai la-
voratori dipendenti a tempo indeterminato” e 
non più in relazione ai dipendenti a tempo inde-
terminato.

➤	 Sono abrogati rispettivamente i numeri 2) e 4) 
dell’art. 11, comma 1, lettera a) riguardanti:

	 2) l’ulteriore deduzione di importo pari a 7.500 
euro, su base annua, per ogni lavoratore dipen-
dente a tempo indeterminato impiegato nel 
periodo di imposta, aumentato a 13.500 euro 
per i lavoratori di sesso femminile nonché’ per 
quelli di età inferiore ai 35 anni;

	 4) la deduzione dei contributi assistenziali e 
previdenziali relativi ai lavoratori dipendenti a 
tempo indeterminato.

➤	 Con una modifica al numero 5 (integrata in 
sede di conversione), è stato previsto che per 
i soggetti che determinano il valore della pro-
duzione ai sensi degli articoli da 5 a 9 (ossia: 
le società commerciali, gli enti pubblici e priva-
ti, diversi dalle società, che esercitino attività 
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commerciali, le società di persone e le imprese 
individuali, le banche e gli altri enti e società 
finanziari, le assicurazioni, le persone fisiche, 
le società semplici e quelle ad esse equipara-
te esercenti arti e professioni. Le imprese di 
allevamento e i soggetti che esercitano attività 
agricola), la deduzione delle spese relative agli 
apprendisti, ai disabili e delle spese per il per-
sonale assunto con contratti di formazione e 
lavoro si riferisca al solo personale diverso da 
quello assunto a tempo indeterminato, mentre 
la stessa deduzione rimane pienamente appli-
cabile al personale, con le medesime caratte-
ristiche, degli enti privati non commerciali che 
svolgono esclusivamente attività non commer-
ciali di cui al comma 1 dell’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, nonché delle 
amministrazioni pubbliche, degli organi costitu-
zionali e degli organi legislativi delle regioni a 
statuto speciale che determinano il valore della 
produzione ai sensi dell’articolo 10-bis del me-
desimo decreto legislativo.

➤	 È abrogato il comma 4-quater dell’articolo 11 
che riguarda l’agevolazione relativa alla dedu-
zione per l’incremento della base occupazio-
nale. Conseguentemente è sostituito il comma 
4-septies come segue: “Per ciascun dipendente 
l’importo delle deduzioni ammesse dai commi 1 
e 4-bis.1 non può comunque eccedere il limite 
massimo rappresentato dalla retribuzione e da-
gli oneri e spese a carico del datore di lavoro”.

➤	 È sostituito il comma 4-octies come segue: Per 
i soggetti che determinano il valore della produ-
zione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9, è am-
messo in deduzione il costo complessivo per 
il personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato. La deduzione di cui al primo pe-
riodo è altresì ammessa, nei limiti del 70 per 
cento del costo complessivamente sostenuto, 
per ogni lavoratore stagionale impiegato per al-
meno centoventi giorni per due periodi d’impo-
sta, a decorrere dal secondo contratto stipulato 
con lo stesso datore di lavoro nell’arco tempo-
rale di due anni a partire dalla cessazione del 
precedente contratto.”

11. RINVIO DEI TERMINI PER 
L’APPROVAZIONE DELLA MODULISTICA 
DICHIARATIVA (Articolo 11)

Come disposto dall’articolo 11:

i modelli Redditi e IRAP sono approvati entro il 
mese di febbraio (anziché entro il 31 gennaio);

	 il modello 770 e la CU dei lavoratori dipendenti 

sono approvati con provvedimenti da approvarsi 
entro il mese di febbraio (anziché entro il 15 
gennaio).

	 I modelli dichiarativi Redditi e IRAP, istruzioni e 
specifiche tecniche sono resi disponibili in for-
mato elettronico entro il mese di febbraio (anzi-
ché entro il 15 febbraio).

12. MODIFICA DELLA DISCIPLINA IN 
MATERIA DI ESTEROMETRO (Articolo 12)

L’articolo 12 modifica il comma 3-bis dell’art. 1, 
del D.lgs. 5 agosto 2015, n. 127, introducendo una 
nuova condizione di esonero dall’obbligo di comuni-
cazione dei dati relativi alle operazioni di cessione 
di beni e di prestazione di servizi effettuate e ri-
cevute verso e da soggetti non stabiliti nel territo-
rio dello Stato. Agli esoneri già previsti (operazioni 
assistite da bolletta doganale o per le quali sono 
state emesse o ricevute fatture elettroniche) si af-
fianca quello relativo ad acquisti di beni e servizi 
non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia 
ai sensi degli articoli da 7 a 7-octies del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 purché di importo non superiore ad euro 
5.000 per ogni singola operazione.

Si ricorda che con riferimento alle operazioni ef-
fettuate a partire dal 1° luglio 2022, i dati relativi 
alle predette operazioni sono trasmessi telematica-
mente utilizzando SdI e che:

	 la trasmissione telematica dei dati relativi alle 
operazioni svolte nei confronti di soggetti non 
stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata 
entro i termini di emissione delle fatture o dei 
documenti che ne certificano i corrispettivi;

	 la trasmissione telematica dei dati relativi alle 
operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel 
territorio dello Stato è effettuata entro il quin-
dicesimo giorno del mese successivo a quello 
di ricevimento del documento comprovante l’o-
perazione o di effettuazione dell’operazione.

13. DECORRENZA DELLA MISURA 
SANZIONATORIA PER OMESSA O ERRATA 
TRASMISSIONE DELLE FATTURE RELATIVE 
ALLE OPERAZIONI TRANSFRONTALIERE 
(Articolo 13)

L’articolo 13 in commento modifica la decorren-
za della sanzione per omessa o errata trasmissio-
ne delle fatture relative a operazioni transfronta-
liere (di cui all’articolo 11, comma 2-quater, terzo 
periodo, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471), dal 1° gennaio 2022 al 1° luglio 2022.
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14. TERMINE PER LA RICHIESTA DI 
REGISTRAZIONE DEGLI ATTI IN TERMINE 
FISSO (Articolo 14)

L’articolo 14, modifica l’articolo 13, commi 1 e 
4, e l’articolo 19, comma 1 del D.P.R. n. 131/1986 
ampliando il termine di registrazione degli atti in 
termine fisso da 20 a 30 giorni.

15. AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO 
TELEMATICO DI PAGAMENTO 
DELL’IMPOSTA DI BOLLO (Articolo 15)

L’articolo 15 prevede che le modalità per il paga-
mento in via telematica dell’imposta di bollo posso-
no essere estese, con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate da adottare, d’intesa con 
il Capo della struttura della Presidenza del Consi-
glio dei ministri competente in materia di l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale, agli atti, 
documenti e registri indicati nella tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642.

16. SEMPLIFICAZIONE DEL 
MONITORAGGIO FISCALE SULLE 
OPERAZIONI DI TRASFERIMENTO 
ATTRAVERSO INTERMEDIARI BANCARI E 
FINANZIARI E ALTRI OPERATORI (Articolo 
16)

Con l’articolo 16 viene sostituito il comma 1 
dell’articolo 1 del DL n. 167/1990 e conseguen-
temente:

	 è abbassato da 15.000 a 5.000 euro l’obbligo 
per gli intermediari bancari e finanziari e altri 
operatori di trasmettere i dati dei trasferimenti 
da o verso l’estero di mezzi di pagamento, an-
che con valute virtuali, limitatamente alle ope-
razioni eseguite per conto o a favore di persone 
fisiche, enti non commerciali e di società sem-
plici e associazioni equiparate ai sensi dell’arti-
colo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917;

	 è eliminata dal corpo della norma la seguente 
subordinata: “indipendentemente dal fatto che 
si tratti di un’operazione unica o di più opera-
zioni che appaiano collegate per realizzare un’o-
perazione frazionata e ad una o più operazioni 
frazionate”.

La nuova disposizione si applica a partire dalle 
comunicazioni relative alle operazioni effettuate nel 
2021.

17. MODIFICHE ALLA DISCIPLINA IVA 
DELLE PRESTAZIONI RESE AI RICOVERATI 
E AGLI ACCOMPAGNATORI DEI RICOVERATI 
(Articolo 18)

La norma (art. 18) modifica il regime IVA delle 
prestazioni sanitarie, intervenendo sulla:

	 esenzione IVA (numero 18 dell’art. 10 DPR 
633/72);

	 sull’aliquota IVA 10% (voce 120 della Tab. A, 
parte III).

In sintesi:

	 diventano esenti ai fini IVA le prestazioni sanita-
rie di cura, diagnosi e riabilitazione della perso-
na, anche se nell’ambito di un ricovero effettua-
to da un soggetto privato (cioè, non ospedaliero 
né convenzionato) che abbia acquistato la pre-
stazione sanitaria esente presso un terzo. In 
tal caso l’esenzione opera per la prestazione di 
ricovero e cura fino a concorrenza del corrispet-
tivo dovuto da tale soggetto al terzo.

	 Viene ampliato l’ambito di applicazione dell’a-
liquota ridotta 10% includendo nella voce 120 
della Tabella A, parte III, le prestazioni di rico-
vero e cura diverse da quelle esenti; quelle di 
alloggio rese agli accompagnatori delle persone 
ricoverate; le prestazioni di maggiore comfort 
alberghiero rese a persone ricoverate presso 
ospedali, o strutture convenzionate.

18. SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI 
MODELLI DI DICHIARAZIONE IMU PER GLI 
ENTI NON COMMERCIALI (Articolo 19)

Con l’articolo 19 il modello IMU per gli ENC è ora 
approvato con decreto del Ministero dell’Economia 
e finanze (anziché del Ministro).

Inoltre, con il nuovo comma 4 dell’articolo 35, 
viene prorogato al 31 dicembre 2022 anche per 
gli ENC il termine di presentazione della dichiara-
zione IMU relativa all’anno 2021 (in scadenza il 
30/6/2022).

19. ADEGUAMENTO DELLE ALIQUOTE 
DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF AI 
NUOVI SCAGLIONI DELL’IRPEF (Articolo 20)

Con l’articolo 20 viene prorogato al 31 luglio 
2022 (anziché al 31 marzo 2022) il termine en-
tro cui i comuni per il corrente anno possono mo-
dificare gli scaglioni e le aliquote dell’addizionale 
comunale IRPEF al fine di conformarsi alla nuova 
articolazione prevista per l’IRPEF stessa. Se tale 
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delibera di adeguamento è successiva all’approva-
zione del bilancio preventivo, il Comune provvede 
alle opportune variazioni.

Viene poi stabilita una modalità di calcolo delle 
addizionali per l’anno 2022, qualora la delibera di 
adeguamento non sia emanata entro i termini, al 
fine di tutelare il contribuente: in tal caso l’addizio-
nale comunale IRPEF si determina sulla base dei 
nuovi scaglioni IRPEF e delle prime quattro aliquote 
vigenti nel comune nell’anno 2021, con eliminazio-
ne dell’ultima.

20. PROROGA DEL MECCANISMO DI 
INVERSIONE CONTABILE (Articolo 22)

Con l’articolo 22 viene modificato il comma 8 
dell’articolo 17 del D.P.R. n. 633/1972 estendendo 
fino al 31 dicembre 2026 (in luogo del 30 giugno 
2022) il periodo di applicazione del meccanismo 
di inversione contabile per le operazioni relative a 
particolari beni come ad esempio apparecchiature 
terminali per il servizio pubblico radiomobile ter-
restre, console da gioco, tablet PC e laptop ecc. 
disciplinate dal comma 6 del predetto articolo 17 
lettere b, c, d-bis, d-ter e d-quater.

21. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
RICERCA E SVILUPPO DI FARMACI E 
CERTIFICAZIONE DEL CREDITO RICERCA, 
SVILUPPO E INNOVAZIONE (Articolo 23)

Al comma 1 dell’articolo 31 del D.L. n. 73/2021, 
viene eliminata la parola “nuovi” e quindi il credito 
di imposta spetta all’attività di ricerca e sviluppo 
su tutti i farmaci.

Viene inserito il comma 2-bis il quale dispone 
che per la definizione delle attività di ricerca e svi-
luppo ammissibili al credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 2 del decreto del MISE del 26 maggio 2020, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana 21 luglio 2020, n. 182.”.

Al fine di favorire l’applicazione in condizioni di 
certezza operativa del credito d’imposta ricerca e 
sviluppo di cui all’art. 1, commi 200, 201 e 202, 
della legge di Bilancio 2020 (legge n. 160/2019), 
l’art. 23, commi da 2 a5, introduce una certificazio-
ne preventiva.

In particolare, viene disposto che le imprese 
possono richiedere una certificazione che attesti 
la qualificazione degli investimenti effettuati o da 
effettuare ai fini della loro classificazione nell’am-
bito delle attività di ricerca e sviluppo, di innova-
zione tecnologica e di design e innovazione este-
tica ammissibili al beneficio.

Analoga certificazione può essere richiesta per 
l’attestazione della qualificazione delle attività di 
innovazione tecnologica finalizzate al raggiungi-
mento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di 
transizione ecologica ai fini dell’applicazione della 
maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta 
(prevista dal quarto periodo del comma 203, non-
ché dai commi 203-quinquies e 203-sexies dell’ar-
ticolo 1 della legge n 160/2019).

La certificazione:

	 può essere rilasciata dai soggetti abilitati che 
si attengono, nel processo valutativo, a quanto 
previsto da apposite linee guida del Ministero 
dello Sviluppo economico, periodicamente ela-
borate ed aggiornate;

	 può essere richiesta a condizione che le viola-
zioni relative all’utilizzo dei crediti d’imposta 
previsti dalle norme citate nei medesimi perio-
di non siano state già constatate e comunque 
non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche 
o altre attività amministrative di accertamento 
delle quali l’autore o i soggetti solidalmente ob-
bligati, abbiano avuto formale conoscenza;

	 esplica effetti vincolanti nei confronti dell’Am-
ministrazione finanziaria, tranne nel caso in 
cui, sulla base di una non corretta rappresenta-
zione dei fatti, la certificazione venga rilasciata 
per una attività diversa da quella concretamen-
te realizzata.

Gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzio-
natorio, difformi da quanto attestato nelle certifi-
cazioni sono nulli. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri (su proposta del Ministro del-
lo Sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle finanze) saranno stabiliti i 
requisiti per i soggetti pubblici o privati in grado di 
rilasciare la certificazione, verrà istituito l’albo dei 
certificatori e saranno stabilite forme di vigilanza e 
modalità di richiesta della certificazione.

Con una modifica al comma 3, è previsto che tra 
i soggetti abilitati al rilascio della certificazione di 
cui al comma 2 sono compresi, in ogni caso, le uni-
versità statali, le università non statali legalmente 
riconosciute e gli enti pubblici di ricerca.

22. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INDICI 
SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE 
(Articolo 24)

Con l’articolo 24 viene estesa anche al 
2022 l’applicazione dell’articolo 148 del DL. n. 
34/2020. L’articolo 148 del DL n. 34/2020 (De-
creto Rilancio), al fine di tener debitamente conto 
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degli effetti di natura straordinaria correlati all’e-
mergenza sanitaria causata dalla diffusione del 
COVID-19, prevede:

	 l’individuazione di nuove specifiche cause di 
esclusione dall’applicazione degli ISA attraver-
so una maggiore valorizzazione delle informa-
zioni già nella disponibilità dell’Amministrazio-
ne finanziaria evitando l’introduzione di nuovi 
oneri dichiarativi in capo alle imprese,

	 di raccogliere il maggior numero di informazioni 
per migliorare la valutazione dello stato di crisi 
individuale al fine di introdurre idonei correttivi 
al coefficiente individuale (interventi straordina-
ri).

L’art. 148 interviene sulle modalità di analisi 
di rischio e definizione delle strategie di controllo 
dell’Agenzia delle entrate e della Guardia di finanza 
prevedendo che per il periodo di imposta 2020 si 
tenga conto anche dei risultati del biennio prece-
dente (2018/2019). Con la modifica recata dall’ar-
ticolo 23, comma 1, lett. b), si stabilisce che per 
tali attività:

	 per il periodo di imposta 2021 si terrà conto del 
livello di affidabilità fiscale più elevato raggiunto 
nei periodi di imposta 2019 e 2020;

	 per il periodo di imposta 2022, si terrà conto 
del livello di affidabilità più elevato raggiunto 
nei periodi di imposta 2020 e 2021;

L’art. 23, comma 2, interviene sull’art. 9-bis del 
DL n. 50/2017 disponendo che gli indici sono ap-
provati con DM entro il mese di marzo del periodo 
di imposta successivo a quello per il quale sono 
applicati, inoltre, eventuali integrazioni degli indici 
sono approvate entro il successivo mese di aprile.

23. MODIFICA ALLA DISCIPLINA SULLA 
TRASMIGRAZIONE DEI REGISTRI 
ESISTENTI AL REGISTRO UNICO 
NAZIONALE DEL TERZO SETTORE (Articolo 
25-bis)

La disposizione contenuta nel nuovo articolo 25-
bis, introduce di fatto una sospensione del termine 
per il computo dei 180 giorni entro i quali gli uffici 
del Registro unico nazionale del Terzo settore, rice-
vute le informazioni contenute nei registri preesi-
stenti, provvedono a richiedere agli enti già iscritti 
le eventuali informazioni o documenti mancanti e a 
verificare la sussistenza dei requisiti per l’iscrizio-
ne. Ai fini del computo di tale termine a far data dal-
la ricezione delle informazioni contenute nei registri 
antecedenti al RUNTS, si prevede infatti che non si 
debba tenere conto del periodo compreso tra il 1° 

luglio 2022 ed il 15 settembre 2022.

24. MODIFICHE ALL’ARTICOLO 104 DEL 
D.LGS N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 IN 
MATERIA DI TERZO SETTORE (Articolo 26)

L’articolo 26 introduce una numerosa serie di 
modifiche alla disciplina delle agevolazioni fiscali 
e finanziarie prevista dal codice del Terzo settore 
(comma 1) e di quella relativa all’impresa sociale 
(comma 2). Il comma 3 reca la quantificazione degli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo e individua le corrispondenti fonti di copertura 
finanziaria.

Il testo dell’articolo 26 è stato interamente so-
stituito durante l’iter di conversione in legge. Il pre-
cedente testo corrispondeva alla sola lettera i) del 
comma 1 del presente articolo.

25. PROROGA APPLICAZIONE NORME SUL 
TERZO SETTORE (Articolo 26-bis)

L’articolo 26-bis, introdotto nel corso dell’esa-
me alla Camera, estende al 31 dicembre 2022 (in 
luogo del vigente 31 maggio 2022) il termine per 
l’applicazione inderogabile delle norme previgenti 
al nuovo Codice del Terzo Settore, ai fini e per gli 
effetti derivanti dall’iscrizione degli enti nei Regi-
stri di Onlus, ODS (Organizzazioni di Volontariato), 
APS (Associazioni di promozione sociale), in attesa 
della piena operatività del Registro unico del Terzo 
settore.

L’articolo 26-bis in esame prevede pertanto una 
proroga dell’applicazione delle norme del nuovo Co-
dice del Terzo Settore (D. Lgs. n. 117/2017) per 
motivi presumibilmente legati alle operazioni di tra-
smigrazione degli ETS dai registri preesistenti (v. 
anche punto precedente).

26.PROROGA DEI TERMINI IN MATERIA 
DI REGISTRAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 
COVID-19 NEL REGISTRO NAZIONALE 
AIUTI, DELLA PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE IMU ANNO DI IMPOSTA 
2021 (Articolo 35)

L’articolo 35 proroga i termini di registrazione da 
parte dell’Agenzia delle entrate degli aiuti di Stato 
nel RNA:

	 quelli in scadenza entro il 31 dicembre 2022slit-
tano al 30 giugno 2023;

	 quelli in scadenza dal 1° gennaio 2023 al 30 
giugno 2023 slittano al 31 dicembre 2023.
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La proroga si applica alla registrazione nel Re-
gistro nazionale degli aiuti Stato, nonché nei regi-
stri aiuti di Stato SIAN-Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale e SIPA-Sistema Italiano della Pesca e 
dell’Acquacoltura, degli aiuti riconosciuti ai sensi 
delle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework 
(art. 35, comma 2).

Il differimento della scadenza del 31 dicembre 
2022 per la registrazione degli aiuti nel RNA fareb-
be preludere alla proroga del termine per la pre-
sentazione dell’autodichiarazione aiuti di Stato, fis-
sato, dal provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 
prot. n. 143438/2022, al 30 giugno 2022.

Intervenendo poi sull’art. 31-octies, comma 1, 
D.L. n. 137/2020, viene spostato dal 31 dicem-
bre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro il 
quale l’inadempimento degli obblighi di registrazio-
ne degli aiuti di Stato non comporta responsabilità 
patrimoniale del responsabile della concessione o 
dell’erogazione degli aiuti medesimi (art. 35, com-
ma 3).

Con il comma 4, viene differito il termine di pre-
sentazione della dichiarazione IMU relativa all’an-
no 2021 (in scadenza il 30/6/2022) al 31 dicem-
bre 2022, per tutti i soggetti (anche ENC): in sede 
di conversione in legge, sono stati inclusi anche gli 
ENC nella proroga del termine di presentazione del-
la dichiarazione IMU per l’anno 2021, inizialmente 
limitata ai soli soggetti diversi dagli ENC.

27. MODIFICHE AL REGIME DI 
SEGNALAZIONE DEI CREDITORI PUBBLICI 
QUALIFICATI (Articolo 37-bis)

L’articolo 37-bis, introdotto in sede di conver-
sione, modifica le disposizioni concernenti la se-
gnalazione, da parte dell’Agenzia delle entrate, dei 
debiti IVA ai fini dell’emersione anticipata della crisi 
d’impresa. In particolare,l’obbligo di segnalazione 
scatta in presenza di importi non versati superiori 
a 5.000 euro e, comunque, non inferiori al 10% 
dell’ammontare del volume d’affari della D.IVA rela-
tiva all’anno precedente. In ogni caso la comunica-
zione va inviata in presenza di importi non versati 
superiori a 20.000 euro.

28. MODIFICHE DISCIPLINA CREDITI 
D’IMPOSTA E CESSIONE DEL CREDITO 
(Articolo 40-quater)

L’art. 40-quater, di nuova introduzione, prevede 
due importanti disposizioni, fortemente volute dal-
la Confederazione:

	 sopprime, ai fini della fruizione di alcuni crediti 
di imposta riconosciuti alle imprese per l’acqui-
sto di energia elettrica e di gas naturale, l’obbli-
go del rispetto della normativa della disciplina 
europea degli aiuti di Stato di modesto importo 
(gli aiuti c.d. de minimis).

	 Viene abrogato il termine del 1° maggio 2022 
previsto per avvalersi della nuova disciplina del-
la cessione del credito (che consente sempre 
alle banche ovvero alle società appartenenti ad 
un gruppo bancario la cessione a favore di sog-
getti titolari di partita IVA propri correntisti): in 
tal modo viene consentita l’applicazione della 
semplificazione procedurale anche alle comuni-
cazioni avvenute precedentemente a tale data

Francesco Bandini

f.bandini@confartigianato.fo.it
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CONSULENZA DEL LAVORO

Decreto Trasparenza- 
D.Lgs. 104/2022

Il c.d. Decreto Trasparenza riconosce nuove tu-
tele minime ai lavoratori affinché possano benefi-
ciare di informazioni più chiare e trasparenti sugli 
elementi essenziali e sulle condizioni dei rapporti 
di lavoro. Ai nuovi obblighi si affianca un sistema 
teso a proteggere i lavoratori nel caso di violazione 
dell’esercizio dei diritti contenuti nel Decreto stes-
so, con pesanti sanzioni per i datori di lavoro ina-
dempienti.

Ambito soggettivo e oggettivo di 
applicazione

Il Decreto Trasparenza è in vigore dal 13 ago-
sto 2022. Si applica, quindi, ai rapporti di lavoro 
instaurati a partire da tale data. Inoltre, le dispo-
sizioni si applicano a tutti i rapporti di lavoro già 
instaurati alla data del 1° agosto 2022. In questo 
caso, su richiesta scritta del lavoratore, il datore 
di lavoro/committente è tenuto a fornire, aggiorna-
re o integrare le informazioni, entro 60 giorni.

Si amplia il campo di applicazione della discipli-
na anche a tipologie contrattuali “non standard” 
quali co.co.co, contratto di prestazione occasiona-
le e di lavoro domestico.

Diritto all’informazione sui rapporti 
di lavoro

Le informazioni devono essere comunicate in 
modo trasparente, chiaro, completo, gratuito, con-
formi agli standard di accessibilità riferiti anche 
alle persone con disabilità, in formato cartaceo 
oppure elettronico, conservate e rese accessibili, 
su richiesta dei lavoratori, in qualsiasi momento. 
Il datore di lavoro deve conservarne la prova della 
trasmissione o della ricezione per la durata di cin-
que anni dalla conclusione del rapporto di lavoro.

Gli aspetti essenziali del rapporto di lavoro devo-
no essere resi noti a ciascun lavoratore, per iscrit-
to, all’atto di instaurazione del rapporto di lavoro.

Gli elementi obbligatori da comunicare sono:

a)	 l’identità delle parti ivi compresa quella dei co-
datori;

b)	 il luogo di lavoro. In mancanza di un luogo di 
lavoro fisso e predominante, il datore di lavoro 
comunica che il lavoratore è occupato in luoghi 

diversi, o è libero di determinare il proprio luogo 
di lavoro;

c)	 la sede o il domicilio del datore di lavoro;

d)	 l’inquadramento, il livello e la qualifica attribuiti 
al lavoratore o, in alternativa, le caratteristiche 
o la descrizione sommaria del lavoro;

e)	 la data di inizio del rapporto di lavoro;

f)	 la tipologia di rapporto di lavoro, precisando in 
caso di rapporti a termine la durata prevista 
dello stesso;

g)	 nel caso di lavoratori dipendenti da agenzia di 
somministrazione di lavoro, l’identità delle im-
prese utilizzatrici, quando e non appena è nota;

h)	 la durata del periodo di prova, se previsto;

i)	 il diritto a ricevere la formazione erogata dal da-
tore di lavoro, se prevista;

l)	 la durata del congedo per ferie, nonché degli 
altri congedi retribuiti cui ha diritto il lavoratore 
o, se ciò non può essere indicato all’atto dell’in-
formazione, le modalità di determinazione e di 
fruizione degli stessi;

m)	 la procedura, la forma e i termini del preavviso 
in caso di recesso del datore di lavoro o del 
lavoratore;

n)	 l’importo iniziale della retribuzione o comunque 
il compenso e i relativi elementi costitutivi, con 
l’indicazione del periodo e delle modalità di pa-
gamento;

o)	 la programmazione dell’orario normale di lavoro 
e le eventuali condizioni relative al lavoro straor-
dinario e alla sua retribuzione, nonché le even-
tuali condizioni per i cambiamenti di turno, se 
il contratto di lavoro prevede un’organizzazione 
dell’orario di lavoro in tutto o in gran parte pre-
vedibile;

p)	 se il rapporto di lavoro, caratterizzato da mo-
dalità organizzative in gran parte o interamente 
imprevedibili, non prevede un orario normale di 
lavoro programmato, il datore di lavoro informa 
il lavoratore circa:

	 - la variabilità della programmazione del lavoro, 
l’ammontare minimo delle ore retribuite garan-
tite e la retribuzione per il lavoro prestato in ag-
giunta alle ore garantite;

	 - le ore e i giorni di riferimento in cui il lavoratore 
è tenuto a svolgere le prestazioni lavorative;

	 - il periodo minimo di preavviso a cui il lavorato-
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re ha diritto prima dell’inizio della prestazione 
lavorativa e, ove ciò sia consentito dalla tipo-
logia contrattuale in uso e sia stato pattuito, il 
termine entro cui il datore di lavoro può annulla-
re l’incarico;

q)	 il contratto collettivo, anche aziendale, applica-
to al rapporto di lavoro, con l’indicazione delle 
parti che lo hanno sottoscritto;

r)	 gli enti e gli istituti che ricevono i contributi pre-
videnziali e assicurativi dovuti dal datore di la-
voro e qualunque forma di protezione in materia 
di sicurezza sociale fornita dal datore di lavoro 
stesso;

s)	 gli elementi previsti dall’articolo 1-bis qualora 
le modalità di esecuzione della prestazione sia-
no organizzate mediante utilizzo di sistemi deci-
sionali o di monitoraggio automatizzati.

	 Nello specifico, l’obbligo si ritiene assolto con 
la consegna, prima dell’inizio dell’attività lavora-
tiva, alternativamente:

	 - del contratto individuale scritto di lavoro o

	 - della copia di comunicazione d’instaurazione 
del rapporto (C.O.).

In caso di carenza, le informazioni vanno com-
pletate entro i sette giorni successivi, un mese se 
le informazioni non sono essenziali (lettere g), i), l), 
m), q) e r)).

Qualsiasi modifica degli elementi già comunicati 
sul rapporto di lavoro (non rinvenibili in leggi, rego-
lamenti o contratti collettivi) va trasmessa entro il 
primo giorno di decorrenza degli effetti della mo-
difica stessa, accorciando, rispetto a prima, con-
siderevolmente i tempi per adempiere. Il mancato 
adempimento di quanto sopra prevede una sanzio-
ne da Euro 250 a Euro 1.500 per ogni lavoratore 
interessato, soggetta a diffida ex art. 13 D.Lgs. n. 
124/2004.

Susi Silvani

silvani@confartigianato.fo.it
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LEGNO

Prorogata al 31 dicembre 
l’iscrizione al Registro Imprese 
Legno (RIL)

Il RIL è il registro nazionale degli operatori e com-
mercianti del legno e prodotti derivati, istituito ai 
sensi del Decreto Ministeriale del 9 febbraio 2021 
e gestito attraverso un’apposita procedura infor-
matica in ambito SIAN (Sistema Informativo Agrico-
lo Nazionale) alla quale si accede previa iscrizione 
on line. L’iscrizione, prorogata al 31/12/2022, è 
obbligatoria per chi svolge l’attività di operatore e 
deve avvenire fin dall’inizio di suddetta attività. Per 
la mancata iscrizione al registro RIL, è prevista la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a 
euro 1.200 ai sensi dell’art.6 c.7 del Decreto legi-
slativo 178/2014. Sono esonerate dall’iscrizione 
al registro nazionale RIL le imprese appartenenti 
alle categorie An, Bn, Cn dell’Albo delle imprese 
forestali della Regione Emilia-Romagna. Tali cate-
gorie sono state istituite con la direttiva regionale 
di cui alla D.G.R. n. 1001/2022 e sono riconosciu-
te a livello nazionale. L’iscrizione all’Albo delle im-
prese forestali in qualsiasi categoria è condizione 
necessaria e sufficiente per operare in bosco in 
Emilia-Romagna e presentare le relative richieste 
e comunicazioni di taglio boschivo. Le imprese fo-
restali delle categorie A e C dell’Albo (riconosciute 
solo a livello regionale) e le imprese agricole non 
iscritte all’Albo hanno comunque l’obbligo di iscri-
versi ogni anno al Registro nazionale RIL se inten-
dono commercializzare il legname derivante dai 
propri tagli boschivi.

È già in vigore invece, il regolamento 995/2010 
(European Union Timber Regulation) che interessa 
tutti gli operatori e commercianti che trattano il le-
gno e i prodotti da esso derivati, provenienti sia da 
paesi UE, sia extra-UE

Tale regolamento è nato per contrastare il com-
mercio di legno tagliato illegalmente e prodotti de-
rivati attraverso tre obblighi principali:

1)	 vieta l’immissione sul mercato UE di legname 
illegale e di prodotti da esso derivati;

2)	 obbliga gli operatori che immettono per la prima 
volta sul mercato UE ad osservare la “dovuta di-
ligenza”, adottando misure per la verifica della 
legalità;

3)	 obbliga chi commercia alla tenuta di un registro 

con il nome dei fornitori e dei clienti per garan-
tire la tracciabilità dei prodotti.

Il provvedimento legislativo si applica al legname 
e ai prodotti derivati dal legno, sia fabbricati che 
importati nell’UE. Sono esclusi dall’ambito di appli-
cazione del regolamento:

	 prodotti riciclati;

	 carta stampata come libri, riviste e quotidiani;

	 paste di legno e carta a base di bambù;

	 materiale di imballaggio contenente merce e 
usato esclusivamente per sostenere, protegge-
re o trasportare un altro prodotto.

Il regolamento distingue i soggetti interessati 
nelle due categorie operatori e commercianti:

	 sono operatori coloro che trattano legno e deri-
vati da immettere sul mercato UE;

	 sono commercianti coloro che acquistano o 
vendono legno e derivati già immessi sul mer-
cato UE.

Gli operatori sono tenuti ad esercitare la “dovuta 
diligenza” nell’immettere legno nel mercato euro-
peo. Devono cioè adottare tutte quelle misure e 
procedure che riducano al minimo il rischio di im-
missione sul mercato UE di legname o prodotti le-
gnosi illegali. Il sistema di “dovuta diligenza” può 
essere elaborato dall’operatore stesso o da un 
Organismo di Controllo di sua scelta, debitamente 
accreditato dalla Commissione Europea. Si tratta 
di un sistema di gestione del rischio, basato essen-
zialmente su tre aspetti:

	 raccolta delle informazioni;

	 valutazione del rischio;

	 attenuazione del rischio.

Ai commercianti spettano obblighi di tracciabilità 
del materiale per almeno 5 anni.

IMPRESE FORESTALI

Modificata la disciplina sulla tenuta 
dell’Albo regionale Emilia-Romagna

La Giunta della Regione Emilia-Romagna con De-
liberazione n. 1001 del 20/06/2022, ha aggiorna-
to la disciplina relativa alla tenuta dell’Albo Re-
gionale delle imprese forestali tenendo conto delle 
disposizioni del decreto ministeriale n. 4470 del 

AFFARI GENERALI
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29 aprile 2020.

Ai fini dell’iscrizione all’Albo, in relazione alla for-
ma giuridica e alle capacità tecnico professionali e 
operative, le Imprese forestali sono distinte secon-
do le seguenti categorie:

Con valenza Regionale:
A	 - Imprese, anche individuali, che svolgono attivi-

tà forestali in via continuativa o prevalente;

B	 - Imprese, anche individuali o cooperative, che 
occupino, anche a tempo determinato, almeno 
3 addetti o soci/lavoratori che svolgano in via 
continuativa o prevalente attività forestali nel 
rispetto dei contratti collettivi nazionali sotto-
scritti dalle organizzazioni nazionali di maggior 
rappresentanza del settore (categoria in essere 
fino al 31/12/2022 - successivamente a tale 
datale imprese che risulteranno ancora iscritte 
nella categoria B con valenza regionale manter-
ranno comunque l’iscrizione all’Albo, ma verran-
no automaticamente trasferite nella categoria A 
con valenza regionale);

C	 - Imprese agricole come definite all’articolo 
2135 del Codice civile, iscritte all’anagrafe delle 
aziende agricole (ai sensi del D.P.R. 503/1999) 
e in possesso di partita IVA, con centro azien-
dale ubicato in Emilia-Romagna, che operano in 
ambito agricolo e forestale.

L’iscrizione alle categorie con valenza regionale A 
e C è riservata agli operatori economici che, oltre ai 
requisiti generali sopra richiamati, sono in posses-
so di capacità tecnica-professionale dimostrata tra-
mite idonea documentazione comprovante l’attività 
svolta nel settore forestale nei 5 anni precedenti 
l’iscrizione ovvero attraverso il conseguimento da 
parte di almeno un soggetto, titolare o dipenden-
te, dell’Unità di Competenza Taglio, allestimento 
del legname, facente parte del percorso formati-
vo riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna per 
l’ottenimento della qualifica di Operatore forestale. 
Nel caso in cui la l’operatore per cui è certificata 
la formazione sia un dipendente, non è richiesto 
che questo sia assunto a tempo indeterminato e a 
tempo pieno. Per mantenere l’iscrizione nelle cate-
gorie A, B e C con valenza regionale le imprese non 
devono inviare nessuna certificazione.

L’iscrizione nelle sopra citate categorie con 
valenza regionale:
a)	 consente di eseguire le utilizzazioni forestali a 

scopo commerciale disciplinate dal Regolamen-
to Forestale Regionale n. 3/2018 e consente 
altresì, a tale fine, di presentare le comunica-
zioni e le istanze di taglio boschivo attraverso il 

sistema telematico regionale;

b)	 costituisce titolo preferenziale per l’accesso 
alla formazione professionale in campo foresta-
le promossa dalla Regione;

c)	 non esonera dall’obbligo di iscrizione al registro 
degli operatori di cui al Decreto Ministeriale del 
9 febbraio 2021 “Istituzione del registro nazio-
nale degli operatori che commercializzano legno 
e prodotti da esso derivati”; pertanto le imprese 
interessate dovranno procedere autonomamen-
te ogni anno all’iscrizione al registro nazionale 
di cui sopra per poter legittimamente effettuare 
un’attività commerciale di vendita del legno o di 
prodotti da esso derivati che comporti una loro 
prima immissione sul mercato interno all’UE;

d)	 a partire dalla data di entrata in vigore della 
direttiva regionale non potrà più essere ricono-
sciuta come equivalente all’iscrizione in analo-
ghi albi di altre regioni e province autonome.

Per quanto riguarda la categoria B, fino al 
31/12/2022, l’iscrizione costituisce anche requi-
sito di capacità tecnico-professionale necessario 
per eseguire attività forestali in Regione Emilia-Ro-
magna affidati da pubbliche amministrazioni, ferma 
restando l’applicazione degli articoli 84 e 89 del 
D.Lgs. n. 50/2016.

Con valenza Nazionale
An	 - Imprese, anche individuali, che svolgono atti-

vità forestali in via continuativa o prevalente e 
che soddisfano i criteri nazionali stabiliti dal de-
creto ministeriale n. 4470 del 29 aprile 2020;

Bn	- Imprese, anche individuali o cooperative, che 
occupino almeno n. 3 addetti o soci/lavoratori, 
che svolgono le attività forestali in via continua-
tiva o prevalente e che soddisfano i criteri na-
zionali stabiliti dal decreto n. 4470/2020;

Cn	- Imprese agricole con centro aziendale ubicato 
in Emilia-Romagna che operano in ambito agri-
colo e forestale in via continuativa o prevalente 
e che soddisfano i criteri nazionali stabiliti dal 
decreto n. 4470/2020.

L’iscrizione nelle sopra citate categorie An, 
Bn e Cn:
a)	 consente di eseguire le utilizzazioni forestali a 

scopo commerciale disciplinate dal Regolamen-
to Forestale Regionale n. 3/2018 e consente 
altresì, a tale fine, di presentare le comunica-
zioni e le istanze di taglio boschivo attraverso il 
sistema telematico;

b)	 costituisce requisito di capacità tecnico-pro-
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fessionale necessario per eseguire in Regione 
Emilia-Romagna interventi selvicolturali a carico 
della vegetazione arborea e arbustiva presente 
in bosco, affidati da pubbliche amministrazioni 
per importi di cui all’art. 36, comma 2, lettera a 
del D.Lgs. n. 50/2016, ferma restando l’applica-
zione degli articoli 84 e 89 del medesimo D.Lgs. 
n. 50/2016;

c)	 costituisce titolo preferenziale per l’accesso alla 
formazione professionale in campo forestale 
promossa dalla Regione;

d)	 costituisce titolo preferenziale ai fini della con-
cessione in gestione delle superfici forestali pub-
bliche, purché l’impresa abbia centro aziendale 
entro un raggio di 70 chilometri dalla superficie 
forestale oggetto di concessione. Le imprese 
iscritte nelle categorie a valenza nazionale sono 
automaticamente esonerate dall’obbligo di iscri-
zione al registro degli operatori previsto di cui al 
Decreto Ministeriale del 9 febbraio 2021 “Istitu-
zione del registro nazionale degli operatori che 
commercializzano legno e prodotti da esso deri-
vati”.

L’iscrizione a queste categorie dell’Albo può es-
sere riconosciuta come equivalente all’iscrizione in 
analoghi albi di altre regioni e province autonome 
previo formale mutuo riconoscimento da parte di 
entrambi gli Enti dell’equivalenza dei titoli di acces-
so.

L’iscrizione nella categoria Bn costituisce requi-
sito di capacità tecnico-professionale necessario 
per eseguire in Regione Emilia-Romagna interventi 
selvicolturali a carico della vegetazione arborea e 
arbustiva presente in bosco, affidati da pubbliche 
amministrazioni anche per importi superiori alla so-
glia di cui al precedente punto b), ferma restando 
l’applicazione degli articoli 84 e 89 del D.Lgs. n. 
50/2016.

L’iscrizione alle categorie An, Bn, Cn è 
riservata agli operatori economici che 
soddisfano i seguenti requisiti:
a)	 le imprese non devono essere in stato di falli-

mento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo e non deve essere in corso un proce-
dimento per la dichiarazione di una di tali situa-
zioni;

b)	 le imprese non devono aver riportato, nel corso 
dei tre anni precedenti alla richiesta di iscrizione, 
condanna penale definitiva a carico del persona-
le di rappresentanza o di amministrazione, com-
presi i direttori tecnici, per violazioni delle norme 
in materia ambientale, paesaggistica, forestale, 

del lavoro e di sicurezza dei cantieri;

c)	 le imprese non devono aver riportato, nell’anno 
precedente alla richiesta, alcuna delle sanzioni 
amministrative previste dalla normativa foresta-
le vigente in Regione Emilia-Romagna per importi 
superiori a 30.000,00 euro;

d)	 le imprese devono essere in possesso dei requi-
siti di regolarità contributiva (DURC);

e)	 le imprese devono essere iscritte nel registro 
delle Imprese di cui all’art. 8 della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580 e successive modificazioni 
secondo la quale risulti che l’impresa svolge atti-
vità prevalenti o secondarie afferenti alla catego-
ria ATECO «Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 
(codice ATECO 02)»; le Imprese aventi sede lega-
le all’estero devono essere iscritte in analogo re-
gistro pubblico la cui equivalenza verrà valutata 
in sede di istruttoria per l’iscrizione;

f)	 le imprese devono possedere una dotazione 
tecnica delle macchine, delle attrezzature e dei 
materiali, rispondente alle norme in materia di 
sicurezza del lavoro e con dimensioni e caratte-
ristiche coerenti con la struttura aziendale e le 
lavorazioni eseguite.

L’accesso alle categorie An e Cn è consentito ad 
Imprese, anche individuali, in cui il titolare o, in su-
bordine, almeno un addetto assunto a tempo inde-
terminato e a tempo pieno, sia in possesso di spe-
cifiche competenze professionali in campo forestale 
acquisite attraverso il conseguimento dell’Unità di 
Competenza “Taglio, allestimento del legname”, fa-
cente parte del percorso formativo riconosciuto dal-
la Regione Emilia-Romagna per l’ottenimento della 
qualifica di Operatore forestale o il conseguimento 
di titolo equivalente codificato da altre regioni o dal-
le province autonome, se aderente ai criteri minimi 
nazionali definiti dal sopra citato D.M. n.4470 del 
29/4/2020 e previo mutuo riconoscimento dell’e-
quivalenza da parte di entrambi gli Enti. Per l’iscrizio-
ne nella categoria Bn è necessario possedere una 
maggiore capacità tecnica- professionale dimostrata 
da idonea documentazione attestante la presenza 
nel proprio organico di almeno un addetto in pos-
sesso della certificazione della qualifica di Opera-
tore forestale, ottenuta al termine del percorso for-
mativo riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna 
e di almeno due addetti in possesso della certifica-
zione dell’Unità di Competenza “Taglio, allestimento 
del legname”, facente parte del medesimo percorso 
formativo. Almeno uno dei soggetti per i quali è cer-
tificata la formazione deve essere o uno dei titolari 
o un dipendente assunto a tempo indeterminato e a 
tempo pieno. L’iscrizione nella categoria Cn è riser-
vata alle Imprese agricole come definite all’artico-
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lo 2135 del Codice civile, iscritte all’anagrafe delle 
aziende agricole (ai sensi del D.P.R. 503/1999) e in 
possesso di partita IVA, con centro aziendale ubica-
to in Emilia-Romagna.

Per le categorie An, Bn, Cn ai fini dell’esonero 
dall’obbligo di iscrizione al registro nazionale degli 
operatori che commercializzano legno e prodotti da 
esso derivati (di cui al sopra citato D.M. del 9 feb-
braio 2021) è inoltre obbligatorio che vengano forni-
te le seguenti informazioni:

a)	 denominazione, forma giuridica, ragione sociale, 
codice fiscale e partita IVA, sede legale, recapiti 
e indirizzo di posta elettronica certificata (PEC);

b)	 dati anagrafici del legale rappresentante;

c)	 quantitativi e tipologia del legno o dei prodotti 
da esso derivati immessi sul mercato ai sensi 
del Regolamento (UE) 995/2010 inclusi nell’al-
legato al Regolamento stesso, con riferimento a 
quanto avvenuto nell’anno precedente alla richie-
sta di iscrizione, distinguendo per regione italia-
na o nazione estera di origine e di provenienza e, 
indicando le quantità annuali commercializzate 
secondo le seguenti classi:

1.	 minore di 100 metri cubi per anno;

2.	 da 101 a 500 metri cubi per anno;

3.	 da 501 a 1000 metri cubi per anno;

4.	 da 1000 a 2000 metri cubi per anno;

5.	 maggiore di 2000 metri cubi per anno.

In alternatività si dovrà dichiarare che non è previ-
sta alcuna immissione sul mercato interno all’UE di 
legno o di prodotti da esso derivati.

In quest’ultimo caso la Regione si asterrà dal co-
municare i dati dell’impresa forestale all’Autorità 
competente per i regolamenti (EU) in materia di FLEGT 
ed EUTR; per poter poi effettuare legittimamente 
un’attività commerciale di immissione sul mercato 
di legno o di prodotti da esso derivati l’impresa do-
vrà comunicare alla Regione la modifica della prece-
dente previsione o, in alternativa, dovrà provvedere 
autonomamente ad iscriversi all’apposito registro 
nazionale istituito con D.M. del 9 febbraio 2021. 
L’attestazione e il possesso dei requisiti tecnici e 
professionali compresa l’eventuale documentazione 
giustificativa devono essere documentati attraverso 
la compilazione della modulistica predisposta dalla 
Regione con valore di dichiarazione sostitutiva resa 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative 
in materia di documentazione amministrativa). Si ri-
badisce che le Imprese iscritte nelle categorie con 
valenza regionale devono comunque risultare iscrit-

te anche al Registro nazionale degli operatori EUTR 
per potere commercializzare il legname tagliato; l’i-
scrizione a tale Registro nazionale è dovuta anche 
per le Imprese agricole che tagliano e commercializ-
zano legna effettuando le utilizzazioni solo su terreni 
boscati in gestione alla propria azienda e che, non 
avendone l’obbligo, non sono iscritte al sopra citato 
Albo regionale.

La modulistica per la richiesta di iscrizione all’Al-
bo regionale delle imprese forestali e per le succes-
sive integrazioni e modifiche è scaricabile nel porta-
le della Regione Emilia-Romagna sezione ambiente.

Paolo Liverani

liverani@confartigianato.fo.it
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CREDITO

TASSI DEL MESE DI LUGLIO 2022

TASSI DEL MESE DI SETTEMBRE 2022

Condizioni valide per le seguenti banche: Cassa di Risparmio di Ravenna, Crédit Agricole, Credem

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4

Fido di c/c
Euribor 3m + 4,400 =

4,761%
Euribor 3m + 5,350 =

5,711%
Euribor 3m + 6,750 =

7,111%
Euribor 3m + 8,300 =

8,661%

Fido sbf
Euribor 3m + 3,000 =

3,361%
Euribor 3m + 3,700 =

4,061%
Euribor 3m + 4,700 =

5,061%
Euribor 3m + 5,400 =

5,761%

Fido ant. fatture
Euribor 3m + 3,000 =

3,361%
Euribor 3m + 3,700 =

4,061%
Euribor 3m + 4,700 =

5,061%
Euribor 3m + 5,400 =

5,761%

Unicredit

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4

Fido di c/c
Euribor 3m + 4,250 =

4,611%
Euribor 3m + 5,150 =

5,511%
Euribor 3m + 6,300 =

6,661%
Euribor 3m + 8,300 =

8,661%

Fido sbf
Euribor 3m + 2,400 =

2,761%
Euribor 3m + 2,900 =

3,261%
Euribor 3m + 4,700 =

5,061%
Euribor 3m + 5,400 =

5,761%

Fido ant. fatture
Euribor 3m + 3,000 =

3,361%
Euribor 3m + 3,700 =

4,061%
Euribor 3m + 4,700 =

5,061%
Euribor 3m + 5,400 =

5,761%

Intesa San Paolo* – BCC – BPER - Banco Popolare

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4

Fido di c/c
Euribor 3m + 4,250 =

4,611%
Euribor 3m + 5,150 =

5,511%
Euribor 3m + 6,750 =

7,111%
Euribor 3m + 8,300

8,661%

Fido sbf
Euribor 3m + 3,000 =

3,361%
Euribor 3m + 3,700 =

4,061%
Euribor 3m + 4,700 =

5,061%
Euribor 3m + 5,400 =

5,761%

Fido ant. fatture
Euribor 3m + 3,000 =

3,361%
Euribor 3m + 3,700 =

4,061%
Euribor 3m + 4,700 =

5,061%
Euribor 3m + 5,400 =

5,761%

* Per Intesa San Paolo le condizioni sono valide solo per i rapporti storici. Non potranno essere applicate a nuovi correntisti.

Monte dei Paschi di Siena

Prodotti Fascia 1 Fascia 2 Fascia 3 Fascia 4

Fido di c/c
Euribor 3m + 4,250 =

4,611%
Euribor 3m + 5,150 =

5,511%
Euribor 3m + 6,300 =

6,661%
Euribor 3m + 7,500 =

7,861%

Fido sbf
Euribor 3m + 2,400 =

2,761%
Euribor 3m + 2,900 =

3,261%
Euribor 3m + 3,800 =

4,161%
Euribor 3m + 4,900 =

5,261%

Fido ant. fatture
Euribor 3m + 3,000 =

3,361%
Euribor 3m + 3,700 =

4,061%
Euribor 3m + 4,700 =

5,061%
Euribor 3m + 5,400 =

5,761%
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BONUS FIERE

Con una dotazione finanziaria per l’anno 2022 pari a 34 milioni di euro, la misura sostiene le imprese 
che partecipano a manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia dal 16 luglio 2022 
al 31 dicembre 2022, individuate nel calendario fieristico 2022 approvato dalla Conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome.

Possono richiedere l’agevolazione le imprese di qualsiasi dimensione che rispettano i seguenti requisiti 
di ammissibilità:

	 avere ottenuto l’autorizzazione a partecipare a una o più delle manifestazioni fieristiche internazionali e 
che nel periodo compreso tra il 16 luglio 2022 e il 31 dicembre 2022 partecipano alle manifestazioni 
fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia, di cui al calendario fieristico approvato dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome;

	 avere sostenuto o dover sostenere spese e investimenti per la partecipazione a una o più delle manife-
stazioni fieristiche internazionali di settore;

	 avere sede operativa nel territorio nazionale ed essere iscritte al Registro delle imprese della Camera 
di Commercio territorialmente competente.

Sono ammissibili all’agevolazione le spese relative a: (i) affitto degli spazi espositivi, incluse le spese per 
quote assicurative ed altri oneri obbligatori; (ii) allestimento degli spazi espositivi, incluse le spese per la 
progettazione; (iii) servizi di pulizia; (iv) trasporto di campionari; (v) servizi di stoccaggio prodotti e materiali; 
(vi) servizi di noleggio di impianti audiovisivi e attrezzature; (vii) personale esterno; (viii) servizi di catering; 
e (ix) attività pubblicitarie e promozionali.

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto- in regime De Minimis- fino al 50% delle spese 
e investimenti, sostenuti o da sostenere, per un valore massimo del contributo di euro 10.000. Il buono 
fiere può riguardare la partecipazione a una o più manifestazioni fieristiche e può essere richiesto una sola 
volta da ciascun soggetto beneficiario.

Le domande di agevolazione, presentate dal legale rappresentate dell’impresa, dovranno pervenire esclu-
sivamente tramite procedura informatica messa a disposizione sul sito www.mise.gov.it, sezione “Buono 
Fiere”, dalle ore 10:00 alle ore 17:00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, a decorrere dal 9 set-
tembre 2022.

credito@confartigianato.fo.it


